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]1 recente viaggio di Mussolini 
in Libia e la cerimonia della 
Giornata coloniale, che trae i suoi 
fulgidi auspici dall’ annuale di 
Roma Eterna e dalla festa del 
lavoro, rievocano alla mente di 
tutti gli Italiani i fasti trionfali 
degli antichi duci.

L’alma parens frugum succede 
all’a/ma parens vivorum, che le 
più gloriose pagine di eroismo 
scrissero in cento battaglie su gli 
spalti alpini. Il Genio di Roma, 
dopo aver pensato alla sicurezza 
e tranquillità interna, eleva il suo 
pensiero alle colonie, figlie di 
Roma, ed in nome di essa in- 
trapprende la loro ricostruzione 
agricola.

Benito’ Mùssolmì' bàtte coti 
nuovo slancio le vie dell’avvenire, 
che sono quelle dell’ Impero; 
verso la Libia e verso i paesi 
adagiati lungo il Mediterraneo 
che già, venti secoli or sono, at­
tesero Pompeo, e che Mussolini 
salutò con lo stesso gesto di 
Scipione e di Metello.

E il Trionfatore di Roma mo­
derna non giunse ignoto fra i- 
gnoti; non parlò all’ Africo ed 
al Numida una lingua in cui que­
sti non potevano non riconoscere 
traccie di un glorioso passato. 
Egli giunse mallevadore di nuovi 
destini.

La grande nave che lo por­
tava verso quelle prode, ove il 
destino trascina, con mano in­
flessibile, tutti i popoli viventi, 

^*i£ongiunse nel suo solco azzurro 
il passato e l’avvenire.

E laggiù sopra l’oasi delle due 
Palme, doverla tedia copre pie­
tosa le ossa dei primi marinai 
giovinetti, che apersero, quattor­
dici anni or sono, il ciclo della 
nostra storia coloniale; sulle rive 
di Leptis Magna popolate di guer­
rieri e di coloni, sotto gli archi 
dove passarono gli eserciti vin­
citori di Cartagine, sulle pietre 
-dost©. Mario sedette pensoso in 
faccia al mar di Sicilia, l’Italia, 
auspice il Duce, vide disegnarsi, 
nel rosso tramonto, la grande 
ombra dell’Impero, che risorge; 
l’Impero che fiaccò Giugurta. E 
le acque tirrenie, come già sotto 
l’errante nave di Enea, fremet­

tero di nuovi destini sotto la 
luminosa scia della Cavour tra­
gittante il Costruttore dell’Italia 
nuova, la quale, certamente, ri­
calcherà le antiche orme, su cui 
risplenderanno il fascino di Roma 
immortale ed i fasti gloriosi del- 
l ’imperial italica gente.
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IN TEMA DI IGIENE x

Causa delle malattie
1 IN R E T A T I  V E

ACQUE POTABILI
È a tu tti  nota la esistenza di mi­

crobi, cioè di esseri piccolissimi, o- 
vunque sparsi nell’ ambiente che ei 
circonda e nell’interno del nostro or­
ganismo, alcuni dei quali sono abi­
tualm ente innocui, altri causa delle 
comuni m alattie. Questi germi, pur 
presentandosi al microscopio somi­
g lian ti nella forma e nelle dimensioni, 
hanno proprietà e azioni diverse^ al­
cuni determ inano, ad esempio, la tu ­
bercolosi, altri il tetano, a ltri il tifo 
e cosi via.

Quasi tu tte  le m alattie sono dovute 
a questi m inutissim i esseri; ma la 
loro azione nociva può soltanto spie­
garsi sui nostri organi quando questi, 
m inorati nella loro normale resistenza 
per m olteplici oause o incapaci a d i­
fendersi per cattive condizioni eredi­
tate, offrono un terreno adatto. Allora 
viene rotto quel mirabile equilibrio 
in cui consiste la vita sana e s’inizia 
la varia e complessa serie di fatti a- 
norm ali,che caratterizzano la m ala t­
tia. I  germi in fatti m oltiplicandosi, 
d isturbano la nutrizione dei tessuti 
e creano sostanze tossiche ohe si ver­
sano nel sangue.

Dunque non è il freddo o l’um idità 
nè una corrente d’ aria ìa causa, ad 
esempio delle comuni m alattie bronco­
polmonari, come anticam ente credeva 
il medico e come, ancor oggi, orede 
il profano.

Lo provano diversi fatti, tra  cui 
uno molto eloquente, constatato pochi 
anni fa. In  un naufragio avvenuto 
in  m ari freddissimi, molte persone 
rimasero lunghe ore attaccate a g a l­
leggianti in attesa di soccorsi. Sal­
vate, chiunque avrebbe pensato alla 
comparsa di bronchiti, polmoniti o 
peggio. Invece nessuna fu colta da 
m alattia polmonare.

Ciò significa che mancava la infe­
zione microbica determ inante la ma­
lattia , la quale non potè m anifestarsi, 
nonostante le potenti cause predispo­
nenti rappresentate dal freddo, dal 
digiuno, dallo stato di angoscia.

Perciò è da credere che il freddo, 
il brusco cambiamento di tem peratura 
inducano solo uno stato di debolezza, 
sia pure momentaneo, nei nostri ap­
parati organici, per cui il germe può 
trovare le condizioni propizie al suo 
attecchim ento. Come noi, per m ettere 
in pratica qualunque nostro d iv isa­

mente, attendiam o il momento op­
portuno che ce ne garantisca la riu 
scita; o per fare una passeggiata in 
campagna, scegliamo una bella, g ior­
nata  di sole.

Oltre alle variazioni atmosferiche, 
a volte é un disordine dietetico o di 
depressione morale che perm ette l’in­
sorgere delle m alattie.

Da tu tto  ciò risu lta  chiaro il com­
pito dell’ Igiene a questo riguardo. 
Noi possiamo infatti lim itare l’entrata 
dei germi patogeni nel nostro orga­
nismo e d’altra parte fornirci in tempo 
delle" migliori armi per lottare contro 
la m alattia. Non basta che la medi­
cina, grande fata benefica, riesca a 
dare aria ai polmoni, proteine agli 
anemici, riposi agli stanchi, rimedi 
a tu tti  i morbi; bisogna che l’Igiene 
la preceda, facendo penetrare la luce 
nei cervelli sani, e allontani qualcuna 
delle tante m alattie, che l’uomo ac­
quista per propria colpa o colpevole 
trascuratezza.

Ecco ciò ohe ci ha spinto a scri­
vere qualche oosa su tali argom enti, 
cercando di annoiare il meno possi­
bile il lettore e di essergli di qualche 
giovam ento. E  per entrare subito in 
un campo pratico, studiamo breve­
m ente uno dei principali veicoli dei 
germi infettivi, cioè l 'acqua potabile.

Molte m alattie dell’apparato dige­
rente sono prodotte da acque credute 
potabili. I l  pericolo a questo riguardo 
è assai più grande nei paesi, in cui non 
esistono acquedotti e mezzi opportuni 
e rapidi di disinfezione e di filtra­
zione. Il colèra, il tifo, si può dire 
si difiondano esclusivamente per l’uso 
di acque impure. Così le en teriti, fre­
quentissim e da noi l’estate e special- 
m ente diffuse nelle campagne, sono 
dovute quasi sempre, a nostro avviso, 
all’acqua inqu inata  dei pozzi, anche 
se apparentem ente limpida. .La prima 
disinfezione del pozzo sarebbe la chiu­
sura e appiioazione della relativa 
pompa. Bisogna ricordare che i pozzi 
aperti, in cui tu tti  im m ettono la pro­
pria secchia, sono ìa negazione del­
l’Igiene, tan to  è vero ohe il loro e- 
spurgo porta spesso alla luce molti 
oggetti estranei, come cocci di piatti, 
la tte  da petrolio, cappelli usati, eec. 
Nelle abitazioni isolate, dove sono 
meno frequenti le sorgenti di in ­
quinam ento e dove non è possibile 
l’applicazione della pompa, è consi­
gliabile almeno che una sola seoohia, 
solidale alla catena, sia destinata a 
scendere nel pozzo. E ’ inutile  dire 
ohe le pareti del pozzo debbono m an­
tenersi pulite e cem entate.

P er la disiufezione, svuotato com­
pletam ente il pozzo, si consiglia la 
deposizione sul fondo di sacchetti di 
oalce viva; quindi sospensione per 10 
giorni dall’ uso. Ma è sempre oppor­
tuno far bollire 1’ acqua da bere (in 
recipiente di ferro sm altato e non di 
argilla), agitandola poi perchè riac­
quisti 1’ aria perduta e non bisogna 
venir meno per nessun m otivo a queste 
noiosissime, ma utilissim e pratiohe, 
del resto di comune e faoile a ttu a ­
zione per chi ha a cuore la sua sa­
lute.

UN MUSSOLINI 
ed i Podestà del 1260
Modesto quanto appassionato fru- 

gatore di vecchie carte, sto sfogliando 
un opuscolo ohe porta il mio pensiero 
piacevolmente sulle ali di rim ini- 
scenze storiche, che oggi si allacciano 
ad un caso speciale di tu tta  a ttua lità .

L ’opusoolo è intitolato: L i Cavalieri 
Bolognesi di tu tte  le religioni ed ordini, 
con P org ine , principio, dignità, onori, 
memorie per fino all’ anno 1616. Di 
Giò. Nicolò Pasquali Alidosi. In  B o­
logna per Bartolomeo Occhi, 1616.

Con una lunga tavola od elenco 
delli Cognomi (Li Cavalieri fa la storia 
di varii ordini cavallereschi di quei 
di Calatrava, di Giacomo di Compo- 
stella, di Rodi, di M alta, di S. S te­
fano fino ai Cavalieri di S.S, Lazaro 
e M auritio e ricorda, naturalm ente, 
anche 1’ ordine dei Frati della Militia 
della gloriosissima Vergine, ohe poi 
dal volgo furono chiam ati Cavalieri 
Godenti o Goditori o Gaudenti « et 
u erano in parte claustrali et in parte 
u congiurati et erano lutti nobili e d i 
u molta autorità, quali con il Podestà 
« reggevano e governavano il Comune 
u di Bologna, come si vede in molte 
u scrittu re  autentiche n.

Dante li ricorda nel Canto 23 del- 
l’Inferno;

Frati Godenti fummo, e Bolognesi
Io Catalano e costui Loderìngo
Homati, e da tua terra insieme presi.
Nell’opuseolo proprio accanto ai due 

F ra ti  Godenti da D ante im m ortalati, 
quali ipocriti Podestà di F irenze nel 
1216, ricorre in B dogna nel 1260 il 
nome di un F . Bombologno di Ugo­
lino Mussolini.

I  due frati danteschi Lodoringo 
d’Andalò... e Catelano di Guido di 
Madonna H ostia sono quelli stessi 
ohe da Bologna nel 1264 furono chia­
m ati a Podestà di Firenze, l’uno 
guelfo e l’altro ghibellino, « affinchè 
u bilanciate le parti, 1’ una non sover- 
« chiasse l’a ltra  e ìa pace fosse venuta 
« fra  i partiti contendenti n.

E ’ curioso che subito dopo il nome 
di Lodoringo e Catelano s’ incontra 
fra i cavalieri godenti coniugati (pag. 
20) il nome di questo Bombologno 
di Ugolino Mussolini, con a fianco 
la data 1260 ed il nome rito rn i fra 
i Priori di Bologna nel 1304.

Che possa tra tta rs i di un ascen­
dente di Benito M ussolini ?

L a vicinanza di Bologna al paese 
natio di lui, la ra rità  del cognome, 
il fatto che l’Ordine della M ilitia era 
istitu ito  sotto la regola di S. Agostino 
da Papa Urbano IV  nel 1260, e che 
questi nobili fra ti potevano avere 
moglie... possono comprovare, se non 
risolvere, la mia ipotesi, essere cioè 
quel lontano M ussolini un antenato 
del nostro illustre  ricostruttore della 
Patria .»

Ad ogni modo o sia quegli del 
medesimo o di altro  ceppo, data l’o­
monimia, ci è sempre grato il r itro ­
varlo, anziché nell’ Inferno di Dante 
con Lodoringo e con Catelano, nella

sua alta  carica di Priore a lato del 
Podestà nel governo di Bologna.

Sarà venuta al nostro Sommo Pre 
sidente del Consiglio, ohe oggi dirige 
i destini d’Ita lia , l’idea del Podestà, 
quasi gli fosse sta ta  isp irata  da questo 
suo probabile antenato, ohe fin da 
1304 dirigeva i destini più modesti, 
ma tu ttav ia  sempre fulgidi della dotta 
Bologna ?

Giovanni Monlersino.

L’ AUMENTO

del prezzo del Latte
E ALTRI GENERI

Si dice che le nostre lattivendole 
abbiano intenzione di aum entare il 
prezzo del latte  per la semplice ra ­
gione ohe sono aum entati gli stuz­
zicadenti di L. 0,005 al mille. Ma 
speriamo che all’insana decisione non 
arriveranno e che l'A utorità  proteg­
gerà il prezzo di questo alim ento in ­
dispensabile ed eviti delle specula­
zioni canagliesche.

Ormai, pur troppo, siamo abituati 
a lasciare che ogni onesto esercente 
si arricchisca ia pochi anni alle spalle 
del consumatore... Ed in tan to  siamo 
abituati a pagare quanto oi chiedono 
i buoni ed onesti negozianti: un ca­
volfiore L. 1,50, un uovo da 70 a 80 
centesimi; un po’ di carne buona dalle 
16 alle 20 lire il kg,; uno spicco di 
aglio cinque soldi....

Pagare è la parola d' ordine di chi 
vende senza scrupoli, senza freno, 
perchè, strano a dirsi ed a pensarsi, 
in questo campo è nata una tale so­
lidarietà collettiva, che dal primo al­
l’ultimo banco, in un attim o, si fanno, 
ogni m attina, i prezzi delle derrate e 
tu tti  in perfetto accordo tendono la... 
corda all’istesso punto per strozzare 
l ’ormai rassegnata v ittim a. A ltro ohe 
telefono senza fili !

P iove? IL prezzo d’ una data ver­
dura od erbaggio va duplicato. P er 
tu tto  passi..... ma per il latte è un 
altro paio di maniche. Il latte, come 
si sa, è un alim ento d’ obbligo, ed 
alimento per la povera gente, spe­
cialmente per bambini ed ammalati. 
H a diritto  — il suo prezzo — d’es­
sere tutelato.

Le lattivendole fanno già dei gua­
dagni enormi, per cui crediamo sia 
veram ente illecito ogni u lteriore r in ­
caro del latte. Se per ogni aumento 
di balzello od altro le lattivendole 
rincarano 10 volte la dose, da colpite, 
diventano esse le profittatrici. E  ciò, 
francam ente, non va. Come non va 
per nessun’ altro genere alimentare, 
il cui aum ento no'n è giustificato da 
nessuna ragione.

Occorre perciò una più solerte v ig i­
lanza dell’A utorità, la quale deve in­
tervenire ad infrenare ogni ingordigia 
ed ogni speculazione.

Pro auto-lettiga Croce Bianca
L ista  precedente L. 12159,92
Unione Operaia di Acqui n 50,—

(Oont.) Totale L. 12209,92
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